Veglia pasquale
Salmo dopo la VIT lettura

Antonio Parisi
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Co - me la cer-vaa-ne - la ai cor-si |dac-qua, co - |si l'a - ni-ma
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1. L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vi - vente: quando verro ¢ vedro il volto di Die?
2. Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio,
3. Manda la tua luce ¢ la tua veri - ta: siano esse a gui- darmi,
4. Verro all'altare di Dio
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2. fra canti di gioia ¢ di lode di una moltitudi - ne in festa.
3. mi conducano alla tua santa mon - tagna, alla tu - a di- mora.
4. a Dio, mia gioiosa esul - tanza. A te cantero sulla cetra, Dio, Di -0 mio
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